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Le segreterie nazionali 

Libero sindacato di Polizia e Polizia Nuova Forza Democratica 

Sindacati rappresentativi 

 

Al sig. Presidente della Repubblica 

Prof. Sergio Mattarella 

Protocollo.centrale@pec.quirinale.it  

 

Al sig. Presidente del Consiglio dei Ministri 

On.le Giorgia Meloni 

presidente@pec.governo.it  

meloni_g@camera.it  

 

Al Sig. Ministro dell’Interno 

Sig. Prefetto Matteo Piantedosi 

Gabinetto.ministro@pec.interno.it  

 

Spett.le associazione consumatori Codacons 

Al sig. Presidente 

Prof.Avv. Carlo Rienzi  

carlorienzi@ordineavvocatiroma.org  
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E P.C. 

Al sig. Direttore 

Ufficio rapporti sindacali 

Dipartimento della Polizia di Stato 

Roma 

Ufficio.relazioni.sindacali.ps@interno.it   

  

Lettera Aperta 

 

 “L’esercito dei poveri” 
Il conto alla rovescia è iniziato già da tempo, il rischio è concreto, molti giovani che 
si sono arruolati dopo il 1995  nelle forze di Polizia e armate, percepiranno una 
pensione povera che si avvicina a quella sociale, il tutto organizzato dai governi 
che si sono succeduti e che hanno cambiato il sistema da retributivo a 
contributivo, chiaramente dal 1995 chi ha versato i contributi con il sistema 
contributivo, quando andrà in pensione, diventerà povero poiché il reddito che 
percepiva durante il lavoro sarà ridotto notevolmente ! 
A seguito di tali circostanze, non potrà più reggere le spese quotidiane o sostenere 
quelle di un abitazione e sarà costretto a vendere i propri beni se ha acquistato 
qualcosa, decisione inevitabile per sopravvivere al caro vita ! 
La situazione è critica, molti pensano di aver trovato il posto fisso ma in effetti è il 
posto dei fessi, probabilmente cercato per disoccupazione, hanno continuato a 
versare contributi all’INPS senza poi ricevere un adeguato trattamento 
previdenziale, anzi c’e’ da attendere anni per ricevere la liquidazione !  
La situazione attuale è solo l’inizio di un calvario che non ha precedenti, se oggi vai 
in pensione devi affidarti allo strozzinaggio delle banche perché l’INPS non assolve 
ai suoi doveri, in effetti, la liquidazione non la percepisci subito, dovrai attendere 
anni e sebbene hai raggiunto l’età anagrafica e la tua amministrazione ti ha 
congedato, devi affidarti alle Banche che chiaramente ti chiederanno di  pagare gli  
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interessi ! Una vergogna che nel silenzio assoluto dei cosiddetti sindacatoni, ha 
affondato i diritti della Costituzione Italiana con gravi conseguenze per il 
pensionato che diventerà sempre più povero ! Ecco perché oggi esistono tanti 
lavori in nero, forse è la fuga da un sistema malato? ingiusto che non rispetta la 
dignità del lavoratore, tantomeno il TFS  (trattamento di fine servizio) che 
spetterebbe da subito all’avente diritto senza dover ricorrere allo strozzinaggio 
delle Banche pagando gli interessi ! 
Il Governo deve far luce su quanto denunciamo in questo documento perché in un 
paese civile DOVE I LAVORATORI PAGANO I CONTRIBUTI ALLO STATO non 
accadono queste cose, il soldi dei poliziotti e di tante altre categorie NON 
POSSONO DIVENTARE IL SALVADANAIO DELL’INPS ! Occorre fare chiarezza e 
restituire il diritto alla liquidazione in tempi rapidi, non attendere anni ! Gli 
interessi non li deve pagare chi va in pensione ma l’INPS che non eroga la 
retribuzione della liquidazione con effetto immediato !      
Qualcosa non funziona? Occorre fare luce per evitare ulteriore e grave  disagio a 
tutti coloro che hanno fatto sacrifici durante la loro vita lavorativa versando i 
proipri contributi allo Stato!   
Roma, 19.05.2023 

 

 

 

 

Firma in originale agli atti 

Il Segretario Generale : De Lieto Antonio 

Il Segretario Generale : Picardi Francesco Saverio 

Sede legale : Via Nazionale 172 -00184 Roma 
 

 Il segretario Picardi  è reperibile al seguente numero di cellulare : 3920685499 
Il segretario De Lieto è reperibile al seguente numero di cellulare : 3356166931 


